
 

 

 

 
 

  

 
 

 
PASSAGGIO AD ACCRUAL 
 

 

La Riforma 1.15 del PNRR introduce un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale Accrual per la 
pubblica amministrazione italiana basato sugli standard internazionali, volto a migliorare trasparenza ed efficienza 
delle rendicontazioni contabili, adottando un nuovo piano dei conti unico e standard contabili specifici 
(ITAS). La riforma che taglierà il traguardo nel 2030 sta muovendo i primi passi attraverso una fase pilota alla 
quale partecipano, tra gli altri, regioni, province, città metropolitane e tutti i comuni con popolazione superiore ai 
5.000 abitanti, come indicati nella determina del Ragioniere Generale dello Stato n. 259 del 26 novembre 2024. 

Per diventare pienamente operativa la riforma ACCRUAL – la quale non sostituirà la contabilità finanziaria ma si 
affiancherà ad essa durante la fase di rendicontazione - dovrà ancora compiere passi importanti: 

 la legge delega al MEF, affinché possa essere costruito – attraverso un percorso partecipativo simile a 
quello intrapreso con l’armonizzazione – il quadro normativo specifico rivolto agli enti locali; 

 una fase di sperimentazione concreta finalizzata a calare la riforma nel mondo reale e a consentire 
l’adeguamento dei sistemi informativi; 

 la scelta del valore giuridico contabile da dare al patrimonio netto in chiave Accrual. 
 

IDEAPA grazie alle professionalità acquisite dai propri esperti è in grado di affiancare gli enti nel passaggio ad 
ACCRUAL.  

 

IN COSA CONSISTONO I SERVIZI CHE TI OFFRIAMO 

 

 

A. RICLASSIFICAZIONE STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO ACCRUAL 

Entro il 30 giugno 2026 le amministrazioni coinvolte nella fase pilota sono chiamate a trasmettere a BDAP il 
conto economico e lo stato patrimoniali riclassificati secondo i nuovi standard internazionali e i nuovi 
prospetti, con riferimento al rendiconto 2025 approvato ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. La determina RGS n. 
129 del 25 luglio 2025 ha approvato i modelli di raccordo tra i piani dei conti vigenti e il nuovo piano dei 
conti unico (Accrual), fondamentale per l’attuazione della riforma. I modelli di raccordo consentono la 
riclassificazione dei dati contabili di ciascuna amministrazione secondo le voci del piano dei conti unico e 
l’applicazione delle rettifiche e integrazioni necessarie al recepimento dei principi e delle regole del nuovo sistema 
contabile. IDEAPA, partendo dai dati del conto economico e dello stato patrimoniale armonizzati procederà alla 
riclassificazione delle voci secondo i nuovi standard sulla fase delle informazioni fornite dall’ente e predisporrà il 
file da inviare a BDAP. 

 

 



 

 
 

 

B. FORMAZIONE GENERALE E SPECIFICA 

Il quadro concettuale, gli ITAS e le linee guida approvati dallo Standard Setter Board costituiscono, insieme al 
piano dei conti multidimensionale, lo scenario di riferimento per la riforma Accrual. Conoscere i nuovi principi 
contabili è fondamentale ma non basta. Sarà necessario attendere i principi applicati che per ogni singolo 
comparto saranno definiti dai soggetti competenti, per poter rendere pienamente operative le nuove regole e poter 
avviare in concreto il passaggio ad Accrual. IDEAPA, specializzata in formazione rivolta al mondo degli enti locali, 
è in grado di erogare formazione di base e specialistica nell’ambito ACCRUAL, con lo scopo di avvicinare gli 
operatori al nuovo contesto normativo e di farne conoscere le implicazioni operative. Non solo. Considerato che 
la corretta applicazione dei principi contabili armonizzati è alla base della nuova riforma, IDEAPA è in grado di 
integrare attraverso un approccio sinergico e trasversale la formazione Accrual con la formazione relativa al 
decreto legislativo 118/2011.  

 

C. SUPPORTO ALL’ANALISI E ALLA REVISIONE DEI PROCESSI PER RENDERLI COERENTI 
CON ACCRUAL  

Gli ITAS ribaltano le logiche tradizionali di rilevazione del patrimonio immobiliare, basandolo sul concetto di 
controllo e non di proprietà. Ma non è tutto. Nello stato patrimoniale devono anche essere rilevati debiti e crediti 
“futuri” connessi ai beni in concessione ovvero ai contributi vincolati che passano a conto economico solamente 
nel momento in cui viene presentata la rendicontazione. Tutte queste informazioni non transitano dagli impegni e 
per rilevarle è necessario: 

 conoscere quali dati sono necessari per le rilevazioni Accrual; 
 individuare i procedimenti amministrativi da cui discendono tali informazioni; 
 rivedere i processi affinché le informazioni vengano acquisite dal servizio finanziario. 

IDEAPA può fornire supporto specializzato all’ente per individuare le operazioni rilevanti e capire come ottenere 
le informazioni contabili necessarie e acquisirle con il minimo impatto organizzativo. 

 

 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONTATTACI A commerciale@idea-pa.it 

 


